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PREMESSA 

• screening mammografico dal 2001

• garantita assistenza ai secondi livelli

• da un anno 1 medico in meno

• modifica dell’ organizzazione del lavoro

• taglio assistenza ai secondi livelli 

• incremento degli inadeguati

• esperienza di “recupero” di citotecnica 



FORMAZIONE

• Un mese a tempo pieno

• Lezioni teoriche

• Lettura di testi

• Lezioni pratiche al m. doppio

• Es. autonoma su casi di archivio
• Revisione di campi segnati



FORMAZIONE II

• Collaborazione 
ambulatorio FNA lesioni 
palpabili con allestimento 
strisci

• Colorazione rapida

• Valutazione idoneità del 
prelievo

• Collaborazione 
ambulatorio secondi livelli 
screening mammografico 
per allestimento strisci e 
valutazione idoneità



INIZIO ATTIVITA’

• Controllo dati clinici, anagrafici ed esami precedenti
• Prima lettura degli strisci e del materiale incluso



DESCRIZIONE MICROSCOPICA



REVISIONE AL MICROSCOPIO DOPPIO



DIAGNOSI CONCLUSIVA



CONSIDERAZIONI

• Buona motivazione

• Facile e veloce apprendimento

• Criteri generali di “atipia” applicabili anche su citologie 
diverse

• Utile l’ abitudine di esaminare con attenzione tutto il 
vetrino

• Importante supporto di testi scientifici

• Fondamentale discussione al microscopio doppio 

• Vantaggio della maggiore varietà nel lavoro quotidiano

• Supporto per tutti i medici del servizio

• Autonomia nella valutazione idoneità FNA mammella

• Collaborazione ambulatorio FNA lesioni palpabili

• Stimolo 


